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Premesso 

· che l'attuale mercato del lavoro, improntato ad una concorrenza sempre più spiccata, richiede prestazioni professionali quanto più caratterizzate dal duplice requisito della specializzazione e della flessibilità;
· che il nostro ordinamento è sprovvisto di una normativa specifica, che riconosca e tuteli i diritti derivanti dalla instaurazione di rapporti di lavoro diversi da quelli tradizionali, così da rendere più difficile la soluzione delle conseguenti controversie, senza il ricorso al contenzioso giudiziale;

· che un rapporto di lavoro può qualificarsi "autonomo" solo quando corrisponda ai requisiti stabiliti dalla disciplina giuslavoristica e dalla giurisprudenza;

· che è indispensabile perseguire l'obiettivo di individuare situazioni meritevoli di tutela, generali ed individuali, per scongiurare laceranti conflitti sociali facilmente preventivabili, sviluppando la contrattazione collettiva che meglio supplisca alle carenze della legislazione in merito alla disciplina dei diritti e delle tutele riservate a questi lavoratori, coinvolgendo in questo processo gli Istituti pubblici di riferimento ( INPS e INAIL );

· che la flessibilità non può considerarsi uno strumento surrettizio teso ad abbattere il costo del lavoro e a violare i diritti dei lavoratori;

· che le parti stipulanti concordano sulla reciproca utilità di mantenere costanti i rapporti tra le rispettive rappresentanze;

· che le parti stipulanti concordano sulla utilità di individuare strumenti di monitoraggio sulla evoluzione del rapporto di lavoro in un ottica di prevenzione e di composizione del contenzioso, nonché di azioni utili ad informare i lavoratori delle tutele previste dalla vigente legislazione e dal presente accordo, per il loro rapporto di lavoro.

tutto ciò premesso  
le parti individuano, nel territorio modenese, tre tipologie di rapporto di lavoro che, più delle altre, si stanno affermando: le collaborazioni occasionali, le collaborazioni coordinate e continuative  e le associazioni in partecipazione. 

Associazioni in partecipazione

Per quanto riguarda le associazioni in partecipazione, le parti ritengono che sia l'associante che l'associato debbano essere preventivamente e adeguatamente informati sulle peculiarità di questa tipologia di rapporto di lavoro. In particolare, quando si tratti di associazione in partecipazione con apporto di solo lavoro, si conviene che l'associato non possa partecipare alle perdite. Al contratto, verrà allegata copia degli artt. 2549-2554 c.c.

Le parti si impegnano, altresì, a favorire le associazioni in partecipazione solo quando risulti obiettiva e certa l'intenzione di associante e associato di instaurare una attività di tipo autonomo. 

Ai sensi dell’art. 2552 comma 3° Codice Civile, l’associante dovrà rendere disponibile all’associato semestralmente la rendicontazione contabile circa l’andamento dell’attività oggetto del contratto desumendo i dati dal bilancio aziendale.

Le parti riconoscono la necessità di promuovere iniziative volte ad ottenere una disciplina normativa della materia più organica e, a tale scopo, saranno indetti incontri periodici con l'obiettivo di monitorare il fenomeno e di tenere costantemente aggiornati i contraenti.

Collaborazioni coordinate e continuative e occasionali

La Confesercenti diffonderà presso le aziende associate il contenuto del contratto tipo che queste ultime dovranno recepire e stipulare per iscritto con i propri collaboratori. 

Il contratto tipo dovrà contenere le seguenti clausole:

1. la data di inizio e di termine della prestazione;

2. l’oggetto della prestazione stessa;

3. l’ammontare del corrispettivo che avrà come riferimento almeno il valore retributivo, diretto e indiretto, di un lavoratore dipendente di analoga professionalità; trattamento dei rimborsi spese/viaggi e trasferte;

4. il riconoscimento dei diritti sindacali compatibili con lo status del medesimo;

5. le cause che possono dare atto all’interruzione anticipata del contratto e che dovranno essere comunicate a mezzo di raccomandata con  ricevuta di ritorno con almeno 15 giorni di preavviso;

6. analogo periodo di preavviso dovrà essere dato dal collaboratore che intenda rescindere il contratto; 

7. la clausola di non esclusività, individuando nella pluralità delle committenze - tra loro non concorrenti -, una opportunità che produce una continua crescita professionale;

8. a non includere nel contratto norme vessatorie;

9. impegno della impresa a favorire la formazione del lavoratore;

10. impegno dell'impresa e del lavoratore a concordare, anteriormente alla stipula del contratto, forme di assicurazione della responsabilità civile e professionale;

11. impegno dell'impresa al rispetto dell'Art. 7 della Legge 626/94 e successive integrazioni e modifiche;

12. impegno di Confesercenti a diffondere tra le aziende associate la convenzione per la copertura sanitaria che sarà stipulata con la SMA di Modena o con strutture analoghe;

13. la possibilità di sospendere il contratto in caso di malattia, infortunio e maternità, nonché per gravi e comprovati motivi familiari, riportando nel contratto individuale le cause di sospensione, compatibilmente con l’oggetto della prestazione e il trattamento che verrà riservato all’assenza. 

Anche alle collaborazioni occasionali si applicheranno i punti indicati in precedenza, in quanto compatibili.

Le parti convengono sull’opportunità di istituire, entro sei mesi dalla firma del presente protocollo, una commissione paritetica di conciliazione sindacale composta da un rappresentante indicato dalla Confesercenti e uno dai sindacati dei collaboratori firmatari del presente accordo, con turnazione, quanto a questi ultimi, trimestrale. La commissione ha il compito di esperire un tentativo di conciliazione tra le parti che dovrà concludersi entro 10 giorni dalla richiesta di una delle stesse.

Confesercenti si impegna, tramite il proprio CAT (Centro di Assistenza Tecnica), a favorire esperienze professionali individuali volte alla autoimprenditorialità.

Le parti si impegnano a concordare, entro 60 gg. dalla stipula del presente protocollo, uno schema di contratto individuale da allegarsi al presente, per ognuna delle tre fattispecie contrattuali.

Considerando la natura sperimentale del presente protocollo in sede di prima applicazione si intende valido dalla data di sottoscrizione fino al 31/12/2002. 

Le parti concordano di incontrarsi entro il 30/06/02 per una prima verifica di tale sperimentazione.

Successivamente, la sua durata deve intendersi di anno solare in anno solare salvo che una delle parti ne dia disdetta con almeno tre mesi di anticipo.

Le parti in presenza di modifiche legislative e/o di interventi contrattuali che dovessero verificarsi nel corso del presente accordo, si incontreranno per una verifica nel merito e per valutare le eventuali modifiche o integrazioni che si rendessero necessarie.

Modena, 22 ottobre 2001
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